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rappresentano i primi saggi d'oratorio completo e svilup-
pato. Col Balducei Foratorio passa dallo stadio di tradizione
a quello definitivo di elaborazione artistica. Egli prende il
termine « oratorio » dal linguaggio popolare e lo introduce
per primo nella stampa, con signifieato criticamente defi-
nito (*). « Di questo voeabolo — dice il Quadrio — si servi-
rono suceessivamente, dopo il Baldueei, molti altri ». Egli
mdaiuformpoetiailhutobiblimdiminltxi,pﬁmadi
lui, non avevano fatto che aride parafrasi; innalza la lande
(e fino allora le composizioni di S. Gerolamo e della Valli-
cells non erano che laudi) alla dignith d’nn vero e proprio
libretto musicale; stabilisce la divisione dell’oratorio in
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Forstorio & G. Bontempi di Perugia, che serisse la sus I
sel 1605; (J. Welf indica un'edizions del 1673). In seguite
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